





CRITERI APPLICATIVI DEL CIA CREBERG

PER IL PERSONALE EX BPN
PERVENUTO IN FORZA DI CESSIONE DI RAMO D’AZIENDA

In Bergamo, il 12 ottobre 2004
tra

Credito Bergamasco S.p.a.

e

Delegazione Sindacale Aziendale

premesso che,

· In data 31 maggio 2002 è stato sottoscritto l’Accordo Quadro del Gruppo Banca Popolare di Verona e Novara per le procedure inerenti al piano industriale 2002;

· il Piano Industriale del Gruppo BPVN, già comunicato alle Organizzazioni Sindacali, prevedeva tra l’altro un progetto di riarticolazione della rete territoriale del Gruppo stesso finalizzato a concentrare la presenza delle singole Aziende nelle rispettive aree geografiche di appartenenza “storica”;

· in attuazione di quanto sopra in data 1 dicembre 2003 è stato attuato tra l’altro il trasferimento dalla Banca Popolare di Novara S.p.A. al Credito Bergamasco S.p.A. del ramo d’azienda composto da n. 33 sportelli, dall’area affari di Monza e dalle strutture di supporto della rete trasferita;

· le Aziende interessate e la Delegazione Sindacale di Gruppo hanno sottoscritto in data 18 marzo 2004 un apposito Accordo per la regolamentazione delle ricadute contrattuali sul personale oggetto di trasferimento d’azienda, che all’art. 4 prevede:

 “Le Parti convengono che al personale Bpn oggetto del trasferimento di ramo d’azienda verso il Creberg venga applicata l’integrale normativa dell’Azienda di destinazione uniformemente intesa in sostituzione della normativa dell’Azienda di provenienza, a decorrere dal 1° dicembre 2003, con le modalità, per quanto attiene ai premi aziendali di cui all’art. 40 Ccnl, previste dall’art. 2 del presente accordo.”;

· in relazione a quanto sopra esposto è emersa l’esigenza di definire tra le parti le modalità di attuazione di quanto previsto dal sopra citato Accordo 18 marzo 2004;

le Parti stipulano il presente Accordo -
 del quale quanto riportato in premessa forma parte integrante - per il personale dipendente BPN Spa che è pervenuto al Credito Bergamasco per effetto della cessione di ramo d’Azienda perfezionatasi il 1 dicembre 2003. 
Art. 1

Anzianità pregressa

Ai fini e per gli effetti dell’art. 2112 c.c. al personale in argomento viene garantita la prosecuzione del rapporto di lavoro senza soluzione di continuità, con le garanzie e gli effetti  previsti dalla citata norma di legge anche per quanto riguarda l’anzianità di servizio.

Le parti concordano al riguardo che l’anzianità di servizio maturata presso la BPN è considerata utile al fine delle normative nazionali nonché per gli istituti aziendali del Credito Bergamasco, fatto salvo quanto stabilito ai successivi articoli 2, 3 e 5.  


Art. 2

Professionalità orizzontale  

Al personale ex BPN in argomento, che a decorrere dalla data del 1 dicembre 2003 è stato inserito presso il Credito Bergamasco in una “Mansione di Base” di cui al CIA 7 dicembre 2001, viene riconosciuto al fine della maturazione della “Professionalità Orizzontale” quanto previsto – in quanto compatibile – dal comma I  lett. a) e b) e dal comma II lett. c) e d) della  Norma Transitoria  in calce all’art. 5 del CIA 7 dicembre 2001, con riferimento alla data del 1° dicembre 2003 in sostituzione della data del 1° settembre 1988.
Ai fini del raggiungimento dell’”Indennità Aggiuntiva” si terrà conto della complessiva anzianità maturata presso la Banca Popolare di Novara Spa.  


1. 
2. 
3. 
Art. 3

Automatismi inquadramentali
Le previsioni del CIA, come modificate dal Protocollo di Rinnovo del 7 dicembre 2001, si applicano al personale ex BPN di cui in premessa, con le modalità di seguito indicate:
1. SPORTELLISTA ESPERTO [ Art. 3 C/1 – 3^ area professionale, 3° livello retributivo ]

Al personale che alla data del 1 dicembre 2003 è inserito in una Mansione di Base di cui al CIA, come modificato dal Protocollo di Rinnovo del 7 dicembre 2001, viene riconosciuto, al fine della maturazione della figura professionale in oggetto, quanto previsto dalle “Modalità applicative” in calce all’art. 3 lett. C/1 del CIA 7 dicembre 2001, con riferimento alla data del 1° dicembre 2003 in sostituzione della data del 1° settembre 1988.


2. SPORTELLISTA IN DIPENDENZE CON MENO DI 5 ADDETTI [ Art. 3 C/2 3^ area professionale, 3° livello retributivo]

Al personale inserito alla data del 1° dicembre 2003 in dipendenze con meno di 5 addetti complessivi, ai fini della maturazione della figura professionale in oggetto, viene richiesto l’inserimento nella stessa per un periodo di otto anni, mentre tale periodo si riduce a due anni  per il personale proveniente da Sedi o dipendenze con più di cinque addetti complessivi. In entrambi i casi sono previsti anche otto anni di anzianità di servizio.

Ai fini del raggiungimento del corrispondente livello retributivo, di cui ai precedenti punti 1 e 2, l’anzianità di servizio maturata presso BPN viene calcolata in misura intera. 


3. 
CASSIERE ART. 3 C/3 E ART. 4 C/1 – 3^ area professionale/2° e 3° livello retributivo)
Al personale che alla data del 1 dicembre 2003 è stato inserito nella mansione di Cassiere, ai fini del conseguimento dell’inquadramento di cui all’articolo in argomento, l’anzianità maturata nella mansione di “terminalista/cassiere” o “cassiere” presso BPN viene conteggiata nella misura del 70 %.
4. ADDETTO PRIVATI (Art. 2 A/38 e  3 A/49 – 3^ area professionale/ 3° e 4° livello retributivo) 

Al personale che alla data del 1 dicembre 2003 è stato inserito nella mansione di Addetto Privati ai fini del conseguimento dell’inquadramento di cui all’articolo in argomento, l’anzianità maturata nella mansione di “gestore universale” o  “gestore affluent”  presso BPN viene conteggiata nella misura del 70 %.
5. ADDETTO FIDI (Art. 2 A/8 e 3 A/8 – 3^ area professionale/ 3° e 4° livello retributivo) 

Al personale che alla data del 1 dicembre 2003 è stato inserito nella mansione di Addetto Fidi ai fini del conseguimento dell’inquadramento di cui all’articolo in argomento, l’anzianità maturata nella mansione di “gestore piccole e medie imprese” presso i Centri Imprese delle Aree Affari di BPN viene conteggiata nella misura del 70 %.
Art. 4

Inquadramenti funzionali
(Responsabili e Vice di Filiale)

Al personale individuato in premessa che alla data del 1 maggio 2004 reggeva una filiale o era vice in una filiale viene riconosciuto l’inquadramento previsto dagli art. 1 e 2 del CIA 7 dicembre 2001 con efficacia retroattiva alla data del 1 gennaio 2004.


Art. 5

Assegno di permanenza nel livello
Al personale individuato in premessa, la disciplina relativa all’Assegno di Permanenza nel Livello di cui all’art. 11/bis CIA, viene riconosciuta a decorrere dalla data 1/12/2006, con il riconoscimento dell’anzianità nel livello maturata presso BPN e presso il Credito Bergamasco calcolata in misura intera.
Le parti concordano relativamente al numero delle valutazioni delle prestazioni utili al riconoscimento del trattamento in discorso,  che le stesse saranno tenute in considerazione a decorrere dall’anno 2004 secondo la scansione di seguito riportata:

anni di anzianità nel livello in BPN
numero valutazioni non negative in Creberg
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DICHIARAZIONE DELLE PARTI

Le parti si danno atto che il riconoscimento dell’anzianità pregressa al personale ex BPN comporta che il trattamento in argomento verrà riconosciuto nelle misure previste dal citato articolo del CIA in misura diversa a secondo che l’assunzione presso BPN sia avvenuta prima o dopo il 1 gennaio 2002.
Ad esempio QD assunto 1° dicembre 2002: dal 1° gennaio 2009 €  64,56.
CREDITO BERGAMASCO Spa
RSA CREDITO BERGAMASCO
FIBA/CISL


FISAC/CGIL


UIL C.A.
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